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PARTE I - IL PIANO TRIENNALE 

 

Introduzione 
 

Il Piano di Transizione Digitale è predisposto in conformità alle Linee Guida 

AgID e al Piano Triennale per l’Informatica nella PA. Mira a garantire servizi 

digitali sicuri, accessibili e innovativi per imprese e cittadini.  

Il contesto attuale richiede un approccio integrato che includa la 

digitalizzazione dei processi, l’adozione di tecnologie emergenti come 

l’Intelligenza Artificiale, la sicurezza informatica avanzata e la sostenibilità 

digitale.  

Questo documento definisce obiettivi, azioni e strumenti per il triennio 2025-

2027, con particolare attenzione alla compliance normativa e alla creazione 

di valore per il sistema economico. 

Il presente documento ha l’obiettivo di descrivere il piano di Transizione al 

digitale predisposto dalla Camera di commercio di Torino con numerose linee 

progettuali che compongono l’azione complessiva di “trasformazione 

digitale” in sinergia con il sistema camerale nelle relazioni con le Imprese e 

il cittadino.  

La transizione al digitale della Camera di commercio di Torino richiede un 

continuo cambiamento sia nel modo in cui l’organizzazione interna fornisce i 

suoi servizi alle imprese sia nel modo in cui opera nei suoi processi interni. 

Al fine di perseguire il raggiungimento degli obiettivi di transizione al digitale, 

è necessaria la collaborazione di più competenze all’interno dell’ente che 

rispondono al Responsabile della Transizione al Digitale già nominato ad 

inizio 2019 all’interno dell’ente in ottemperanza dell’art. 17 del CAD 

L’adozione di strumenti e tecnologie disponibili sul mercato continua ad 

essere tra i fattori abilitanti per la trasformazione al digitale, ma è 

fondamentale adottare un cambiamento culturale prima ancora che 

tecnologico. 

Il presente documento descrive le attività in essere e quelle pianificate 

finalizzate al completamento della trasformazione digitale dei processi di 
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erogazione dei servizi istituzionali di rete e per l’efficientamento dei servizi 

digitali interni ed individua inoltre alcune delle attività progettuali, già 

affrontate in fase di fattibilità. 

 

Ruolo del Responsabile per la Transizione al Digitale  
 

Il Responsabile per la Transizione Digitale (RTD) è il garante dell’attuazione 

del Piano.  

Coordina le attività con l’Ufficio Transizione Digitale e supervisiona la 

conformità alle linee guida AgID.  

La governance prevede: comitato di monitoraggio, report semestrali, audit 

annuali e coinvolgimento dei dirigenti di area. 

Per ottimizzare il processo di trasformazione digitale è stata individuata, 

all’interno della dirigenza delle PA, la figura del Responsabile della 

Trasformazione Digitale che ha il compito di trainare i processi organizzativi 

e funzionali della PA verso l’innovazione digitale. 

Il regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi ha conferito il ruolo 

di RTD della Camera di commercio di Torino al Segretario Generale il quale, 

a decorrere dal 29 febbraio 2024, a supporto dell’attività, ha costituito un 

gruppo di lavoro interno con competenze trasversali.  

La centralità del RTD è evidenziata sia dai Piani Triennali per l’Informatica 

della PA che dedica sezioni specifiche al RTD e dove la nomina del RTD è 

definita un adempimento necessario ed improrogabile (cfr. Cap 11 - piano 

triennale Agid 2019-2021), sia nell’art 17 del CAD che esplicita i compiti cui 

è chiamato l’RTD. Più precisamente: 

- alla pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all’interno 

dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta 

elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica 

qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e 

fruibilità, nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra i sistemi 

e servizi dell’amministrazione e quello di cui all’articolo 64-bis; 

- alla pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi 

informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garantirne la 
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compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale e, in 

particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’articolo 16, comma 

1, lettera b 

Tutto viene ricondotto all’interno del presente piano di azione adottato, 

secondo quanto previsto nel Piano Strategico Nazionale per le Competenze 

Digitali, volto ad individuare le linee strategiche ed attuative dei processi di 

trasformazione digitale sia interni che esterni con nuovi servizi fruibili 

telematicamente per cittadini ed imprese. 

 

Contesto Strategico e Obiettivi  
 

Gli obiettivi strategici includono: digitalizzazione dei processi interni, 

potenziamento dei servizi online, accessibilità universale, sicurezza 

informatica, competenze digitali, sostenibilità e innovazione tramite AI.  

Ogni obiettivo è declinato in azioni operative e KPI misurabili. 

La Camera di commercio di Torino ha posto la digitalizzazione delle imprese 

quale priorità della propria attività. Nell’ambito delle competenze delle 

Camere di Commercio previste dalla riforma della Legge 580 introdotta dal 

D. Lgs. 25 novembre 2016, n 219, le Camere hanno attuato linee d’azione 

destinate a portare strumenti e cultura digitale alle Imprese. Allo stesso 

tempo il Sistema Camerale ha ricercato l'efficienza interna tramite una 

continua adozione di strumenti digitali. 

All’interno del sistema camerale nazionale, coordinato da Unioncamere 
nazionale, la Camera di commercio di Torino si inserisce tra gli attori 

principali per azioni intraprese per la continua digitalizzazione dei servizi alle 

imprese. 

Negli ultimi anni la Camera di commercio di Torino ha intrapreso numerose 

azioni anche in sinergia con il sistema camerale articolando i suoi obiettivi e 

interventi in quattro sezioni specifiche: 

• Iniziative realizzate a beneficio delle imprese; 

• Innovazione per l’accesso ai servizi;  

• Servizi e strumenti adottati per l’efficienza interna; 
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• Iniziative adottate per l’interoperabilità dei dati 

Tra i servizi digitali erogati e messi a disposizione negli ultimi anni ritroviamo 

numerose iniziative finalizzate alla trasformazione digitale intesa come 

realizzazione di servizi fruibili on line dalle imprese:  

• il registro delle imprese, interamente telematico, corredato da un 

contact center e da un servizio di assistenza on line; 
 

• il fascicolo informatico di impresa, interamente telematico, 

accessibile alle Pubbliche Amministrazioni tramite web e consultabile da 
ciascuna impresa titolare dei dati tramite il cassetto digitale 

dell’imprenditore; 
 

• il calcolo ed il pagamento del diritto annuale, attraverso un portale 
che consente i pagamenti elettronici, tramite PagoPA, dei diritti previsti 

dalle norme per le Camere Commercio; 
 

• la richiesta ed il rilascio telematico dei certificati d’origine, per 
l’esportazione di merci;  

 
• la fatturazione elettronica; 

 
• il servizio di Self Care; 

 

• Single Digital Gateway, impresainungiorno.gov.it e sportello unico 
per le attività produttive (SUAP); 

 
• il Punto impresa Digitale 

 

• servizio di rilascio in remoto delle identità digitali 

 

• servizio di e-procurement per la gestione elettronica di gare 

d’appalto 

 

• mandato di pagamento elettronico; PagoPA 

 

• verbalizzazione concorsi a premio OnLine  
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• esami abilitanti OnLine 

 

• sportelli informativi OnLine 

 

Registroimprese.it - Registro delle imprese telematico 

Il Registro delle Imprese, primo caso in Europa di Registro nativo in modalità 

completamente telematica, è il portale delle Camere di Commercio che 
contiene l'anagrafe ufficiale delle imprese italiane a disposizione di cittadini, 

imprese, professionisti e Pubblica Amministrazione.  

Uno strumento di trasparenza amministrativa, una fonte di dati ufficiale, 
attendibile e garantita dalla legge, con cui è possibile effettuare analisi del 

tessuto imprenditoriale italiano creando valore per il Paese, accessibile a tutti 
sia per una rapida consultazione di visure, bilanci e fascicoli, sia in modo 

massivo e via web service (B2B).  

La digitalizzazione del Registro Imprese è iniziata nel 2010 con l’introduzione 
della Comunicazione Unica d’Impresa, che l’ha reso una delle più grandi 

banche dati informatiche nazionali. ComUnica è, infatti, una procedura che 
consente di eseguire contemporaneamente e con un’unica modalità di 

presentazione telematica tutti i principali adempimenti amministrativi 
necessari all’avvio dell’impresa verso la Camera di commercio, l’Agenzia 

delle Entrate, l’INPS, l’INAIL ed eventualmente il SUAP. 

Registroimprese.it è infatti lo sportello virtuale per compilare ed inviare 
telematicamente online le pratiche che riguardano la nascita e la vita delle 

imprese. A integrazione e strettamente correlati al Registro delle Imprese, 
sono stati realizzati e messi a disposizione del mondo imprenditoriale i 

portali: 

-  Italyfrontiers - Start up e PMI innovative: è la vetrina digitale per le aziende 
innovative che permette di presentarsi a potenziali investitori in cerca di idee 

nuove da sostenere, aprendo una finestra sulle realtà più innovative all'inizio 
del loro percorso imprenditoriale. È una piattaforma in doppia lingua, gratuita 

e personalizzabile in cui sono presenti e ricercabili i profili di tutte le startup 
e PMI innovative italiane regolarmente iscritte al Registro delle Imprese delle 

Camere di commercio. 
 

- Contrattidirete.registroimprese.it: è il portale dedicato alle imprese che 
collaborano per innovare e competere sul mercato. Su 
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contrattidirete.registroimprese.it chiunque può trovare informazioni di 

carattere normativo sugli strumenti, l’iter da seguire e una guida dettagliata 
per la costituzione di una rete di imprese. Il tutto online e consultabile 

liberamente, senza autenticazione o registrazione. Sul sito sono inoltre 
presenti e aggiornate mensilmente le informazioni su tutte le reti di imprese 

costituite e iscritte al Registro delle Imprese, di cui è possibile scaricare 
l’elenco completo (PDF o CSV). 

 
- Ateco: il portale on line che consente all’impresa e ai professionisti di 

ricercare i codici ATECO per l’attività che l’impresa intende svolgere e 

conoscere le norme che regolano e disciplinano la propria attività, a livello 
nazionale e regionale. Il portale è sicuramente un valido strumento, a 

disposizione delle imprese e dei professionisti per verificare le attività che 

sono state sospese dai vari DPCM. 

Inoltre, dal 21 luglio 2020 è disponibile una nuova versione del servizio online 

StarWeb  integrata con la funzione di ricerca ed indicazione dei codici attività 
Ateco 2007; il nuovo applicativo  non è obbligatorio, l’attività da iscrivere al 

registro imprese infatti può essere descritta anche liberamente nell’apposito 
campo, ma è un valido strumento per poter descrivere l’attività in modo 

semplice e puntuale e verificare già in fase di preparazione della domanda, 
da inoltrare al R.I., se l'attività che si intende descrivere sulla modulistica è 

allineata con i codici dell'Agenzia delle Entrate 

- Completano la disponibilità di servizi correlati al Registro delle Imprese 
strumenti quali Monitoraggi d’impresa, che consentono di monitorare 

periodicamente e in modo automatico il ciclo di vita di gruppi di imprese, 

selezionate puntualmente o in base a parametri territoriali o all’attività svolta  

Fascicolo informatico d’impresa 

Il Fascicolo d’Impresa è un importante asset digitale nazionale che si 

configura come “contenitore” delle informazioni amministrative sull’impresa. 
Il numero complessivo, a livello nazionale, è di circa un milione e 

quattrocentomila fascicoli aperti di cui circa un milione alimentati da pratiche 
SUAP e circa quattrocentomila tramite interscambio dati (Accredia, ANAC, 

Ecocerved).  

Per quanto concerne l’erogazione, il fascicolo è stato interrogato oltre mezzo 
milione di volte per documenti inerenti di circa 120mila imprese. La maggior 

parte delle consultazioni è avvenuta da parte dell’imprenditore tramite il 

Cassetto Digitale. 
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Calcolo e pagamento del Diritto Annuale   

Il portale “Calcola e Paga” consente alle imprese il calcolo e il relativo 

pagamento in modalità completamente telematica dell’importo del Diritto 
Annuo dovuto dall’impresa iscritta o annotata nel Registro delle imprese, 

come definito dalle normative vigenti. 

Il portale è accessibile tramite SPID o CNS e consente il pagamento 

elettronico on line tramite il sistema PagoPA. 

Certificati d’origine 

Il servizio Certificati di origine alimenta un archivio camerale per la 
produzione e conservazione dei Certificati e relativa documentazione che il 

Sistema Camerale rilascia alle imprese necessari per l’esportazione delle 

merci nei Paesi extra UE.  

L’emissione dei Certificati di Origine viene garantita anche attraverso la 

richiesta telematica, oltre che allo Sportello camerale. 

Dal 2023 è stata anche introdotta la possibilità di stampa del CO 

direttamente in azienda (quindi non solo richiesta telematica con ritiro c/o lo 

sportello). Ed è stato individuato tra gli indicatori (vd in fondo a documento). 

Il portale Certificati di origine per la gestione completamente telematica delle 

richieste dei certificati è accessibile dagli imprenditori e professionisti tramite 

SPID o CNS. 

Fatturazione elettronica 
 

Pensato per le piccole e medie imprese, consente di compilare, inviare, 

tramite l’integrazione con il sistema di interscambio dell’Agenzia delle 
Entrate, e conservare a norma per 10 anni, senza limiti di spazio e con la 

garanzia delle Camere di Commercio, le fatture elettroniche. Il servizio è 

gratuito e accessibile on line tramite SPID e CNS.  
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Pagamenti elettronici e integrazione della piattaforma 

pagoPA 

La Camera di commercio di Torino ed il Sistema Camerale, tramite 

Unioncamere, ha aderito alla piattaforma pagoPA con comunicazione ad AgID 

del 22 dicembre 2015, nr 30969.  

Dal punto di vista operativo InfoCamere è stata nominata Intermediario 
Tecnologico. Tale adesione e l’integrazione di pagoPA sui servizi online del 

Sistema Camerale permettono alle Camere di Commercio di rispondere 

adeguatamente alle previsioni normative sui sistemi di pagamento per la 
Pubblica Amministrazione. I pagamenti di alcuni servizi camerali sono già 

oggetto di integrazione con PagoPa.  

Si tratta dei pagamenti relativi al Diritto Annuale, alle pratiche SUAP ed al 

rilascio di firma digitale  

In tale ambito sarà adottato in forma sempre più ampia il servizio “MoPA – 
modulo di pagamento pagoPA”, che ha reso disponibile nel corso degli ultimi 

anni gli avviso di pagamento utili alla gestione dei pagamenti presso le sedi 

camerali in alternativa al bollettino di c.c. postale o bonifico bancario. 

Servizio self care  

Il supporto agli utenti e clienti dei servizi digitali delle Camere di commercio 
è una componente centrale dell’esperienza di fruizione dei servizi che 

propone la rete delle Camere. Svolge anche una importante funzione di 
tutoraggio e di problem solving tecnologico a beneficio della diffusione della 

cultura digitale. 

Il portale Self Care, all’interno dei servizi di contact center, consente di avere 
un supporto online sui servizi digitali e sulle pratiche Registro Imprese e di 

recuperare informazioni in completa autonomia tramite FAQ e basi di 
conoscenza approfondite. Fornisce anche strumenti per inviare quesiti 

direttamente online con la possibilità di prenotare appuntamenti telefonici. 

Il servizio di assistenza Self Care comprende tra i vari ambiti il Registro 
Imprese, lo Sportello Unico delle attività produttive (SUAP), il Registro dei 

Protesti, l’Identità digitale, la Fatturazione elettronica, l’INI PEC. 
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Single Digital Gateway -impresainungiorno.gov.it - 

sportello unico per le attività produttive (SUAP) 

Il Single Digital Gateway (Sportello Digitale Unico) è disciplinato dal 
Regolamento comunitario n.1724/2018. Si tratta di una delle iniziative più 

importanti per migliorare il mercato unico europeo, esso infatti costituisce il 
punto di riferimento digitale per guidare i cittadini e le imprese alle 

informazioni su norme, diritti e procedure di ogni stato membro ed essere 
indirizzati ai siti web in cui si possono eseguire le procedure online; inoltre, 

gli utenti in cerca di assistenza sono guidati verso i servizi di risoluzione dei 

problemi. 

Tutto il Sistema delle Camere di commercio è direttamente coinvolto nella 

realizzazione del progetto poiché – in attuazione di quanto previsto dalla 
Direttiva Servizi (la direttiva 2006/123/CE) –www.impresainungiorno.gov.it, 

che è la piattaforma nazionale di supporto ai procedimenti digitali dei SUAP 
e di altri soggetti pubblici, rappresenta anche il riferimento italiano del Single 

Digital Gateway attraverso il quale le imprese accedono alle informazioni 
relative al diritto di stabilimento e/o alle prestazioni transfrontaliere 

temporanee negli stati membri dell’Unione Europea.  

Il portale impresainungiorno è anche il punto di accesso al SUAP, lo sportello 

on line per gli adempimenti d'impresa verso i Comuni e le altre 

Amministrazioni locali. Molti comuni si avvalgono del portale delle Camere di 
Commercio, impresainungiorno.gov.it, accessibile dagli imprenditori e 

professionisti con la propria identità digitale, SPID o CNS. Con l’aiuto del 
portale e possibile compilare telematicamente la pratica, firmarla 

digitalmente, versare online tramite PagoPA gli importi dovuti e pagare 

anche eventuali bolli attraverso il servizio @e.Bollo.  

Punto Impresa Digitale (PID) 

Il Punto Impresa Digitale è una struttura di servizio localizzata presso la 

Camera di commercio di Torino dedicata alla diffusione della cultura e della 

pratica del digitale nelle MPMI (Micro Piccole Medie Imprese) di tutti i settori 

economici.  

Al network di punti «fisici» si aggiunge una rete "virtuale" attraverso il ricorso 
ad un’ampia gamma di strumenti digitali: siti specializzati, forum e 

community, utilizzo dei social media. Le Camere hanno realizzato, attraverso 

i Pid, una rete formativa capillare per le imprese con il fine di diffondere la 
cultura digitale per le piccole e medie imprese, focalizzata sulle innovazioni 
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tecnologiche 4.0 e al contempo facilitando l’utilizzo della Firma digitale e 

sostenendo la diffusione dello Spid. 

Di recente introduzione anche la consulenza per un assesment sulla 
cybersicurezza alle MPMI, con incontri online per analizzare i risultati e 

proporre delle strategie di azioni di miglioramento. 

Rilascio in remoto delle identità digitali 

Il canale di riconoscimento da remoto consente all’imprenditore di ottenere 
la propria identità digitale, e i dispositivi a corredo, per utilizzare la Carta 

Nazionale dei Servizi e la firma digitale, nella piena garanzia di compliance 

normativa, permettendogli quindi di accedere a tutti i servizi on line del 
Sistema camerale e della PA e di firmare digitalmente qualsiasi documento 

informatico, in piena sicurezza e mobilità. 

Il servizio di riconoscimento da remoto si articola su 4 fasi principali: 

prenotazione e pagamento via pagoPA, riconoscimento, postalizzazione e 

consegna all’imprenditore. 

Rispetto alla tradizionale erogazione del servizio presso lo sportello della 

Camera di Commercio il processo on line presenta vantaggi che la Camera 

intende perseguire a vantaggio dell’imprenditore: 

- mette l’imprenditore al centro del servizio; 

- consente all’imprenditore di scegliere il momento del riconoscimento più 

comodo evitando il rischio di attese presso la sede camerale; 

- riduce i costi di spostamento per raggiungere la sede camerale ed il ritiro 

dell’hardware; 

- può essere utilizzato anche in piena mobilità usando sia smartphone che 

tablet; 

- oltre alla comodità d’accesso, i tempi di riconoscimento sono inferiori al 

tempo necessario per rilasciare un dispositivo presso lo sportello;   

- la consegna del dispositivo avviene presso l’indirizzo più comodo per 
l’imprenditore senza doversi recare necessariamente presso la sede 

camerale;  

- è totalmente dematerializzato e tutti i documenti sono conservati a norma 

garantendo totale trasparenza e sicurezza; 
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- viene utilizzato il canale di pagamento PagoPA totalmente compliance alla 

normativa; 

- consente all’Ente di fruire di servizi centralizzati di riconoscimento, 
produzione e spedizione con conseguente migliore organizzazione delle 

risorse interne. 

Servizio di e-procurement per la gestione elettronica di 

gare d’appalto 

 

L’art. 7 comma 2 del D.L. n. 52 del 7 maggio 2012, come convertito dalla 

Legge n. 94 del 6 luglio 2012, ha introdotto anche per le Camere di 

commercio l’obbligo di fare ricorso, per beni e servizi, al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai 

sensi dell’art 328 del D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010. Il sistema camerale 
non è attualmente dotato di una piattaforma di e-procurement idonea a ciò, 

mentre ne è dotata la Regione Lombardia tramite la piattaforma Sintel 
sviluppata, promossa e gestita da ARCA - Azienda Regionale Centrale 

Acquisti SpA, società interamente partecipata dalla Regione Lombardia e che 
questo ente ha adottato in quanto dal 2016 la possibilità di utilizzo è stata 

estesa a tutti gli altri Enti pubblici anche se aventi sede fuori dalla Regione 
Lombardia, che possono utilizzarla per gestire le proprie procedure di gara 

previa registrazione sul portale di ARCA SpA. 

Le procedure di gara, secondo occorrenza, si svolgono pertanto interamente 

in modalità elettronica. 

Mandato di pagamento elettronico e PagoPA 

L’art. 5 del D.Lgs. n. 82 del 2005, noto come “Codice dell’Amministrazione 
Digitale”, dispone che i pagamenti a favore delle Pubbliche amministrazioni, 

a qualsiasi titolo dovuti, possono essere effettuati “anche con l'uso delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione”; l‘Ente, tramite il sistema 

camerale, si è attenuto alle disposizioni ed alle linee guida dell’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID – istituita dal D.L. n. 83 del 2012 convertito in legge), 

che persegue il massimo livello di innovazione tecnologica 
nell'organizzazione e nello sviluppo della pubblica amministrazione, al 

servizio dei cittadini e delle imprese ed in particolare a quanto previsto dalle 
Linee guida per l'effettuazione dei pagamenti elettronici a favore delle 

pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi, predisposte 
dall’AgID, sentita la Banca d'Italia, pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 7 
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febbraio 2014, che hanno portato alla predisposizione del progetto “PagoPA”, 

un sistema che consente a cittadini e imprese di pagare in modalità 
elettronica la Pubblica Amministrazione; tale sistema è già stato attivato 

nell’ambito del circuito camerale per il pagamento del diritto annuale dovuto 
per il 2016, attraverso la predisposizione di una piattaforma on line realizzata 

per consentire alle imprese di corrispondere attraverso internet il tributo, in 

modo alternativo rispetto al più tradizionale utilizzo del modello F24.  

È pertanto in uso il sistema di “mandato elettronico” nei rapporti tra l’ente 

ed il proprio Tesoriere ed il sistema PagoPA è in corso di diffusione all’interno 

dell’ente, coinvolgendo man mano tutti i servizi “a denaro”.  

Verbalizzazione concorsi a premio OnLine  

Grazie all’utilizzo di strumenti di collaboration introdotti della Camera di 
commercio di Torino, nel 2020 per far fronte alle necessità di distanziamento 

sociale, le Verbalizzazioni dei concorsi a premio che prima si tenevano in 
presenza, sono ora state completamente virtualizzate, con conseguente 

risparmio di tempo per le parti coinvolte e maggior efficienza del personale 
impiegato che ha sempre a disposizione tutti gli strumenti necessari per 

procedere alle verbalizzazioni dei concorsi a premio. 

Sportelli informativi OnLine 

L’emergenza epidemiologica ha avuto un forte impatto anche sugli sportelli 

informativi dell’ente, che si è trovato a dover ripensare ai servizi e 

digitalizzare i processi interni.  

Molti degli sportelli informativi che prima necessitavano della presenza fisica 
sono stati trasformati in sportelli informativi OnLine, consentendo al cittadino 

e alle imprese di poter avere appuntamenti virtuali con gli esperti dell’ente.  

Anche in questo caso grazie all’introduzione di strumenti di collaboration 
sicuri e certificati AgID, la Camera di commercio di Torino ha saputo mettere 

a disposizione di imprese e cittadini i propri servizi di informazione 

garantendo riservatezza, sicurezza, e rapidità.  

Innovazione per l’accesso ai servizi digitali 

La facilitazione dell’accesso alle basi informative delle Camere di commercio 
e la semplicità di fruizione dei dati stessi sono stati resi possibili, oltre che 

dallo Spid, dall’introduzione di nuove tecnologie alla base di servizi quali il 
Cassetto digitale dell’imprenditore, i servizi remoti per il rilascio l’identità 

digitale/CNS. 
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Cassetto digitale dell’imprenditore - impresa.italia.it 

Tutti i documenti ufficiali dell’impresa gestiti dalla Camera di Commercio 
accessibili nel portale impresa.italia.it. Nel Cassetto Digitale 

dell’imprenditore è possibile trovare: la Visura aggiornata (anche in inglese), 

lo stato di evasione delle pratiche inviate al Registro Imprese o al SUAP, i 

bilanci, il fascicolo d’impresa e altri utili documenti. 

L’accesso al Cassetto Digitale dell’imprenditore impresa.italia.it è consentito 

tramite SPID o CNS. 

Identità digitale (SPID, CNS e firma digitale) 

DigitalDNA è il kit di identità digitale comprensivo di CNS e firma digitale, 
utilizzabile anche da dispositivi mobili. È richiedibile anche on line con 

riconoscimento da remoto ed è integrato con PagoPA per il relativo 
pagamento elettronico. Presso la Camera è possibile anche il rilascio di SPID, 

sistema di autenticazione e accesso per i servizi offerti on line dalle Pubbliche 

Amministrazioni  

Una piattaforma sempre accessibile, dalle società e dai loro intermediari, 

anche in mobilità da smartphone e tablet, senza limiti di spazio e di tempo. 
L'accesso sicuro al servizio è garantito da SPID o CNS al rappresentante 

dell’impresa oppure a una persona di sua fiducia delegata. I documenti sono 

marcati. 

Cancellazione protesti per avvenuta riabilitazione  

La Camera di commercio di Torino, nell’ambito dei propri servizi digitali messi 
a disposizione del cittadino pone da sempre al centro la digitalizzazione dei 

servizi con lo scopo di mettere a disposizione servizi di utilità comodi e allo 

stesso tempo sicuri.  

Nello specifico in relazione al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, misura 

1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale 
- SPID CIE” nel 2023 è stato avviato un progetto di digitalizzazione ed 

estensione delle piattaforme di identità digitali SPID \ CIE, relativo al servizio 
di “Presentazione di istanza di cancellazione protesti per avvenuta 

riabilitazione”.  

La pandemia, come già ricordato, ha dato forte impulso generale alla 
digitalizzazione dei servizi. Quanto ai protesti, è stata offerta al cittadino la 

possibilità di presentare la propria domanda di cancellazione protesti 
comodamente da casa e in modo sicuro, con autenticazione SPID\CIE, senza 
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necessariamente doversi recare all’apposito sportello in orari di ufficio e di 

apertura al pubblico.  

Il sistema consente sia agli utenti interni che a quelli esterni di accedere 
all'applicazione senza scaricare il software, ma con semplice browser e 

l’utilizzo di sistemi di autenticazione basati sull’identità digitale SPID e CIE. 

La digitalizzazione dei servizi in questa modalità, oltre che essere comoda 
per il cittadino, riduce notevolmente i costi di spostamento contribuendo 

inoltre ad una riduzione del traffico e dell’inquinamento dovuto all’utilizzo di 
mezzi di spostamento. Riduce i tempi necessari alla presentazione di istanza 

di cancellazione e consente di gestire anche in backoffice la pratica quindi 

anche al di fuori dal normale orario di sportello al pubblico.  

L’accesso al sistema di presentazione domanda di cancellazione protesti per 

avvenuta riabilitazione è disponibile al seguente link internet: 

https://to.servizionline.camcom.it  

Servizi OnLine 

La Camera di commercio di Torino, nel corso del 2025, dopo la positiva 

esperienza del servizio on line per la Cancellazione protesti, ha avviato 

ulteriori progetti di semplificazione attivando ulteriori Servizi On Line per. 

Tutti sono stati attivati sulla medesima piattaforma, previa autenticazione 

SPID, CIE o CNS e disponibili al medesimo link internet: 

https://to.servizionline.camcom.it    

ISCRIZIONE AGENTI D’AFFARI IN MEDIAZIONE 

Attraverso questo servizio l’utente può inviare la domanda di iscrizione agli 

esami mediatori che si svolgono in specifiche sessioni indette secondo un 

calendario definito dalla Camera di commercio. 

INFORMAZIONI DIRITTO ANNUALE 

Questo servizio permette di chiedere informazioni sul Diritto Annuale in 

merito a:  

- situazioni debitorie per sblocco certificazione  

- richieste di rimborso  
- richieste sgravio totale/parziale di cartella di pagamento  

- informazioni generali. 

  

https://to.servizionline.camcom.it/
https://to.servizionline.camcom.it/
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RICHIESTA CERTIFICATI REGISTRO DELLE IMPRESE 

Il servizio permette di richiedere e pagare online i Certificati Registro delle 

Imprese, secondo le seguenti modalità: 

 

L’utente compila e invia online la richiesta; 

L'ufficio prepara il preventivo e successivamente la disponibilità del 

preventivo è comunicata attraverso una notifica email inviata all'indirizzo di 

registrazione alla piattaforma; 

L’utente rientra nella richiesta, visualizza il preventivo ed effettua il 

pagamento online (con pagoPa). 

Successivamente al pagamento effettuato con PagoPA il certificato sarà 

spedito tramite corriere all'indirizzo richiesto.  

 

SERVIZIO RECLAMI ON LINE 

Questo servizio consente di inviare la motivazione della propria 

insoddisfazione (o del proprio gradimento) con un canale sicuro e monitorato 

e con garanzia di una risposta. 

 

Chatbot per le relazioni con il pubblico  

La Camera di commercio di Torino, nel corso del 2025, ha implementato il 

primo chatbot rivolto alla propria utenza. 

Nell’ambito del percorso di transizione digitale, il progetto ha rappresentato 

un ulteriore tassello nel percorso di digitalizzazione ed uno dei primi passi 
verso l’utilizzo di intelligenza artificiale applicata ai servizi di una pubblica 

amministrazione. 

Al fine di ampliare le possibilità offerte ai cittadini e stare sempre più vicini 
alle loro esigenze, si è infatti deciso, nel corso del 2024, di acquisire un nuovo 

canale chatbot che sia operativo h24 7gg su 7 e che quindi sia in grado di 
soddisfare le principali esigenze di URP, offrendo una risposta pressoché 

immediata senza la necessità di attendere un riscontro da un operatore in 

orario lavorativo. 
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Il sistema chatbot, denominato ALTEA, è stato integrato con il sito 

istituzionale dell’ente e si occupa al momento di fornire le risposte alle 

domande più gettonate dai cittadini. 

L’identificazione delle domande più gettonate è stata definita non solo 

dall’ufficio relazioni con il pubblico, ma ha coinvolto tutti i settori che in 
qualche modo interagiscono con l’utenza esterna per i servizi che l’ente 

mette a disposizione. 

Al fine di garantire sempre un alto livello del servizio, eventuali domande cui 
il chatbot non è in grado di rispondere vengono inoltrate comunque all'URP 

in modo da poter garantire comunque una risposta all’utente e al fine di 
valutarne l’inserimento nel set di domande frequenti cui il chatbot potrà 

rispondere.  

 

SERVIZI E STRUMENTI ADOTTATI PER L’EFFICIENZA 

INTERNA 
 

La continua evoluzione del contesto nel quale operano le Camere di 

Commercio ha di fatto portato ad un aumento della complessità gestionale, 
implicando la necessità di gestire quantità sempre maggiori di informazioni in 

modo efficace, efficiente e tempestivo. 

Si è pertanto ricercata una maggiore efficienza dei processi interni dell’Ente, 

promuovendo soluzioni innovative che potessero sostenere l’evoluzione 

digitale in modalità standardizzata per il sistema camerale. 

Tramite strumenti digitali si è reso possibile il lavoro agile per i dipendenti 

camerali nella fase di lockdown nel rispetto delle indicazioni dei DPCM 
consentendo sia una crescita delle competenze digitali dei dipendenti che un 

miglioramento della sostenibilità nell’erogazione dei servizi nel territorio. 

Ricadono in questo ambito: 

• le modalità di lavoro agile “smart working” attraverso sistemi di 

collegamento VDI, telefonia Voip, collaborazione on line; 
• Sistema unificato di gestione code e prenotazioni per l’accesso agli 

sportelli; 

• la gestione documentale digitale, il servizio per la gestione delle 
delibere e determine dell’Ente camerale; 

• la nuova piattaforma di contabilità camerale e pagamenti digitali; 
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Smart working - Collaboration, Voip e VDI  
 

Sistemi tecnologici che consentono di efficientare il lavoro del personale 

dell’Ente, di adottare modalità di lavoro agile con la conseguente necessità di 

poter accedere da remoto e in sicurezza alle applicazioni e ai servizi della 

propria sede di lavoro.  

Collaboration. L’adozione di Microsoft 365, come strumento di Collaboration 

e Comunication, consente una piena condivisione di contenuti, è possibile 
condividere files, eseguire editing da interfaccia web, scambiare informazioni 

via chat e videoconferenza per una comunicazione completa disponibile su 
tutti i dispositivi di uso comune, dal PC al tablet allo smartphone, questi 

strumenti di comunicazione rendono indipendenti le attività svolte dalla 
locazione fisica degli interlocutori. La piattaforma Microsoft Teams rende 

inoltre particolarmente fluida la comunicazione anche con enti esterni che, 

pur disponendo di loro piattaforme di comunicazione, non hanno difficoltà a 

collaborare visto la flessibilità della piattaforma utilizzata. 

VoIP, e VDI. Si tratta di strumenti di connessione per il lavoro al di fuori delle 

sedi. In particolare, il VDI (Virtual Desktop Infrastructure) è una soluzione 
software che consente ad un sistema fisico di ospitare più sistemi virtuali 

finalizzati alla condivisione di risorse di uno o più sistemi fisici. Questa 
tecnologia permette un consolidamento di più sistemi su un numero minore 

di sistemi analoghi e, a regime, permette di sostenere minori investimenti di 
capitale, minor consumo di energia e soprattutto minori costi di gestione. 

L’utente può accedere al Virtual Desktop da un qualsiasi dispositivo fisico (PC, 

thin client, PDA, Smartphone) in grado di connettersi da qualsiasi rete (locale 

o internet) al server. 

Sistema unificato di gestione code e prenotazioni per 

l’accesso agli sportelli 

La Camera di commercio di Torino ha adottato un sistema unico di gestione 

delle code per l’accesso agli sportelli all’utenza, in grado di monitorare i flussi 
di accesso nonché di gestire in maniera del tutto automatizzata l’accesso su 

appuntamento allo sportello. 

L’utente può infatti prenotare l’accesso agli sportelli prenotando data e ora in 

base alle disponibilità dei vari servizi e recarsi presso l’ente all’orario 

prenotando. 
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Il servizio di prenotazione, oltre ad essere un sistema di efficientamento delle 

risorse interne, è chiaramente uno strumento in grado di consentire all’utente 

maggior flessibilità e minor tempo di attesa nell’essere servito.  

Gestione documentale digitale 
 

L’applicativo informatico di Gestione Documentale in uso presso la Camera di 
commercio consente una corretta gestione del Protocollo Informatico nel 

rispetto delle regole presenti nel CAD (Codice dell'Amministrazione Digitale) 
e fornisce gli strumenti necessari per l’organizzazione ed il governo 

completamente digitale della documentazione ricevuta, inviata o comunque 
prodotta dall'Amministrazione per l'esecuzione e gestione dei flussi 

procedimentali. La corretta registrazione di protocollo, l'assegnazione, la 
classificazione, la fascicolazione, il reperimento e la conservazione a norma 

dei documenti informatici effettuati tramite la soluzione informatica consente 

alla Camera di Commercio di ottenere positivi risultati in termini di efficienza, 

tempestività e minori costi. 

Il servizio di Gestione Documentale è ampiamente integrato e integra altri 

servizi informatici presenti e utilizzati all’interno dell’Ente quali, a titolo di 
esempio, la conservazione sostitutiva digitale a norma, la firma digitale, la 

firma remota, il Registro Imprese, l’ INI-PEC e la rubrica degli indici IPA. 

L’accesso al servizio è garantito, oltre che tramite le credenziali dell’utente, 

anche con la CNS. 

Deliberazioni e determinazioni 
 

Il Servizio Delibere e Determine permette la completa gestione digitale dei 

flussi deliberativi e determinativi che caratterizzano le Pubbliche 
Amministrazioni, comprendendo l'insieme dei dati caratteristici della 

delibera/determinazione, ma anche la produzione del documento e tutta la 

documentazione (allegati) che va normalmente ad integrare l’atto. 

Il Servizio Delibere e Determine è fortemente integrato con diversi altri 

gestionali in uso quotidianamente presso la Camera di Commercio a supporto 

delle attività di back office tipiche del Sistema Camerale. Tra i principali 
sistemi si evidenziano il sistema di Gestione documentale, il sistema di 

gestione per l’Amministrazione Contabile, l’Albo online per l’obbligo di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi, la firma digitale.  
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Contabilità camerale e pagamenti digitali 
 

Il servizio di Contabilità fornisce gli strumenti informatici e digitali necessari 

alla gestione della contabilità degli Enti del Sistema Camerale, nel rispetto di 

quanto previsto dalla disciplina specifica del bilancio d’esercizio, nonché dai 

principi contabili generali. 

Il sistema è strutturato in modo da consentire la migliore efficienza nella 

gestione delle seguenti attività e funzionalità: gestione del DPR 254/2005, 
Budgeting, Oneri/Uscite, Proventi/Entrate, Ciclo Attivo e passivo, Contabilità 

Generale, Contabilità Gestionale, Reporting. 

Il servizio Contabilità è fortemente integrato con diversi altri gestionali in uso 

quotidianamente presso la Camera di Commercio a supporto delle attività di 
back office tipiche del Sistema Camerale. Tra i principali si evidenziano la 

gestione del Diritto Annuale, l’amministrazione del personale, il sistema di 
gestione e assegnazione contributi e bandi, la gestione dell’ordinativo 

bancario informatico per i mandati e le reversali.  

Gestione telematica sale riunioni Centro Congressi 
 

Nel corso del 2023 sono stati avviati i lavori di rifacimento del Centro 

congressi Torino incontra. 

Tra le opere previste, ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica e del 

comfort ambientale vi è l’estensione del sistema di contabilizzazione del 

calore, integrando sistemi di contabilizzazione analoghi a quelli previsti anche 

sugli altri utilizzatori afferenti i servizi di pertinenza dei locali ufficio dell’Ente, 

con accentramento in unico punto del controllo telematico delle sezioni di 

impianto che consentirà la migliore gestione e valutazione economica dei 

flussi energetici dei vari utilizzatori. 

In momento successivo al completamento dei lavori, per una comunicazione 

più efficace all’interno del Centro Congressi, anche con i suoi ospiti, si 

provvederà al miglioramento del sistema di gestione ed interscambio dei dati, 

contenuti multimediali, audio, video tra il sistema previsto per le Parti Comuni 

e quello previsto per le Sale, prevedendo la separazione tra i contenuti 

multimediali trasmessi nelle parti comuni e i contenuti multimediali trasmessi 

nelle sale con un sistema di gestione digitale centralizzato degli apparati 

multimediali che consenta di gestire l’invio dei contenuti multimediali di sala 

verso i videowall delle parti comuni e viceversa. 
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CRM e gestione orientata all’utenza  
 

La Camera di commercio di Torino, nell’ambito dei propri servizi digitali al fine 

di ottimizzare gli strumenti interni e con l’obiettivo di mettere sempre più le 

aziende al centro dei propri servizi, ha avviato dal 2021 un progetto di 

implementazione di un CRM interno, basato su tecnologia cloud certificata 

AGID ed allineato con gli strumenti di collaboration già utilizzati dall’ente.  

Lo stesso strumento oltre a gestire anagrafiche, servizi, benefici, eventi e 

webinar gratuiti alle imprese mette a disposizione anche strumenti di gestione 

comunicazione intelligente con le imprese. 

Nel corso del 2023 è stata esteso l’utilizzo del CRM a tutti i settori dell’area 

Sviluppo oltre che al Settore comunicazione esterna. 

Nel corso del 2024, al fine di dare maggior impulso all’utilizzo del CRM, è stato 

creato organizzativamente un gruppo di lavoro definito di Key users, ovvero 

dipendenti dell’ente che sono stati individuati come “soggetti innovatori” che 

oltre a stimolare all’interno della propria unità organizzativa l’utilizzo dei 

servizi su CRM, raccolgono necessità e possibilità di sviluppo da condividere 

a livello di ente con la finalità di promuovere nuove azioni di sviluppo. 

Nel corso del 2025 continua l’evoluzione dei servizi erogati attraverso il CRM, 

con l’avvio della gestione degli eventi e la produzione di reportistica avanzata 

con strumenti di Business intelligence.  

Inoltre, sono stati avviati i lavori, con la collaborazione del personale del 

registro imprese, per attivare anche il modulo dell’assistenza alle imprese 

all’interno del medesimo strumento che consentirà di fornire risposte più 

efficaci agli utenti esterni e di semplificare la gestione interna legata 

all’assistenza del Registro imprese, portando quindi ulteriore efficienza nei 

processi interni ed esterni.  
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Strumenti di intelligenza artificiale 
 

L’avvento e la dirompente proposta di strumenti di intelligenza artificiale esplosa nel corso del 2025 al 

giorno d’oggi rappresenta un’opportunità di crescita e di digitalizzazione dei processi interni ed esterni 

anche per una pubblica amministrazione come la Camera di commercio di Torino. 

 

Tuttavia, l’ente pur avendo consapevolizzato i benefici della tecnologia, si è mossa con estrema 

cautela nella sua introduzione soprattutto in relazione ai temi di protezione dei dati e sicurezza 

informatica, ponendo estrema attenzione ai vari provvedimenti normativi emanati a livello europeo e 

a livello nazionale con specifico riferimento ai regolamenti di AgID, tuttora alcuni in corso di 

approvazione. 

 

Una prima esperienza è stata fatta nel 2025 con l’attivazione di uno strumento di intelligenza artificiale 

ad uso interno per agevolare la comunicazione interne, la produzione di testi interni, ma sempre con 

un occhio di riguardo alla protezione dei dati personali e ai temi di sicurezza informatica.  

L’esperienza maturata e il prossimo aggiornamento della normativa e dei regolamenti AgID 

consentiranno alla Camera di commercio di Torino di poter attivare ulteriori progetti sull’intelligenza 

artificiale in un perimetro sempre meglio delineato e condiviso per la Pubblica amministrazione. 

INIZIATIVE ADOTTATE PER L’INTEROPERABILITÀ DEI 

DATI E ADESIONE ALLA PDND  

Nel corso degli anni passati, la politica di interscambio dati è stata valorizzata 

con numerose convenzioni in forza dell’art.7 della L. 580/93. Tramite la 
convenzione sono stati resi accessibili ed elaborabili i dati contenuti nel 

registro imprese ed in altre banche dati, in base alle necessità di istituto delle 
Amministrazioni. In taluni casi gli Enti hanno richiesto anche dei servizi di 

elaborazione configurazione dei dati e ciò ha comportato il ristoro dei costi 

conseguenti. Le date di riferimento sono quelle relative alla prima 
convenzione sottoscritta, rinnovata poi alle rispettive date di scadenza. Tutte 

le convenzioni in elenco sono attualmente attive. 

 

 

Convenzione 

Unioncamere/ Ministero 

Politiche Agricole/ 

Infocamere 

      Scambio dati 
20/05/2019 
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Convenzione 
Unioncamere/ Ministero Politiche 

Agricole/ Infocamere 
Scambio dati 

20/12/2018 

 

Convenzione  Unioncamere/ Banca D'Italia scambio dati  
29/01/2018 

 

Convenzione Ministero dell'interno/ Unioncamere              
2016 

 

Convenzione 
Ministero della salute/ 

Unioncamere            
accesso  dati 

01/05/2016 

 

convenzione Uninocamere/ Anci/ Infocamere  servizi suap 
27/04/2016 

 

Convenzione 
Unioncamere/ comune di 

Roma/Infocamere 
accesso  dati 

27/04/2016 

 

convenzione 
Unioncamere/ ragioneria dello 

stato/ Infocamere 
accesso  dati 

01/12/2015 

 

Convenzione INAIL/ Unioncamere            

Scambio e accesso 

reciproco ai dati 

archivi telematici 
14/02/2013 

 

Convenzione Regione Lazio/ Unioncamere            fruizione dei dati  
13/09/2013 

 

Convenzione INPS/ Unioncamere Scambio dati 
01/06/2012 

 

Convenzione 
Autorità Vigilianza sui Contratti 

Pubblici (AVCP) / Unioncamere 

Cooperazione 

applicativa dei 

sistemi informatici, 

scambio di 

informazioni e 

adempimenti 

30/07/2012 

 

Convenzione  
Unioncamere/ Infocamere/ 

Ragioneria Generale dello Stato 

Descrizione, 

modalità di accesso 

e fruizione dei dati 

tramite 

cooperazione 

applicativa SPC-

Coop 

04/12/2102 
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Convenzione  Unioncamere/ Infocamere /Istat 

Scambio e accesso 

ai dati contenuti 

negli archivi da esse 

gestiti 

18/09/2012 

 

Convenzione 
Infocamere/ Accredia/ 

Unioncamere 

Regolazione 

modalità di accesso 

ai dati contenuti 

negli archivi 

informatici di 

Accredia 

27/07/2012 

 

Convenzione agenzia entrate/ Unioncamere            scambio dati 
29/10/2010 

 

Convenzione Unioncamere/ IMQ 

test di  

laboratorio eseguiti 

da IMQ. 

2007 

 

Convenzione 
Unioncamere/ Agenzia Entrate 

Puntofisco 
accesso  dati 

2007 

 

Convenzione  Ministero della Giustizia accesso dati 
27/10/2004 

 

Perseguendo il principio del OnceOnly, è in corso inoltre in questo periodo 

l’adesione alla Piattaforma digitale nazionale dei dati, per la quale a luglio 

2024 è stato definito il dataset da utilizzare e da cui partire quindi per poter 

rendere disponibili in PDND i dati relativi al SUAP (si veda più avanti azione 

di sviluppo correlata).  
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ULTERIORI SVILUPPI PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL 

REGISTRO DELLE IMPRESE  

L’innovazione digitale porta con sé anche la necessità di riformulare in 

maniera integrata le strategie comunicative con l’utenza superando i confini 

delle più classici canali informativi. 

Con gli anni la Camera di commercio di Torino ha inoltre implementato le 
funzionalità del proprio sito internet trasformandolo da mero contenitore a 

strumento di interfaccia con altre piattaforme, informatiche e social, e di 
dialogo con le persone e il mondo produttivo. Si è cercato di descrivere, 

aggiornare e rendere fruibili possibili molti dei servizi offerti, così come le 
modalità di erogazione e tutto quanto ritenuto utile in un linguaggio il più 

comprensibile possibile per gli utilizzatori.    

Per tale ragione l’impegno a garantire una corretta divulgazione proseguirà 
anche in futuro e sarà accompagnato, laddove possibile, da momenti 

formativi che interesseranno sia le risorse interne sia gli stakeholder di 

riferimento. In particolare, saranno previsti livelli diversi di informazione e 

formazione, utilizzando gli strumenti di divulgazione ritenuti più idonei. 
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Fascicolo informatico d’impresa – processo di input dati 

al REA 

La Camera di commercio di Torino, in sinergia con tutto il sistema camerale, 

ha dato seguito al “progetto Fascicolo” fin dagli albori della norma istitutiva 
contribuendo alla realizzazione di una piattaforma digitale di supporto 

prendendo spunto dalla normativa vigente che prevede il conferimento alla 
Camera di commercio competente per territorio delle informazioni/documenti 

trattati a seguito di procedimento amministrativo SUAP. La raccolta dei 
documenti avviene in modo dinamico, attraverso un sistema interoperabile 

che aggiorna le informazioni contenute nel Fascicolo ogni volta che l’impresa 

incrocia il SUAP per svolgere un adempimento. 

Al fine di completare il servizio già reso alle pubbliche amministrazioni che 
consultano i dati dei fascicoli attraverso la piattaforma VerifichePa e agli 

imprenditori che hanno sempre a disposizione tutti i dati delle proprie aziende 
attraverso il “Cassetto digitale”, si attende l’emanazione di un regolamento 

esecutivo (previsto dalla norma) che stabilisca nei dettagli obblighi e regole 
sia sul fronte del conferimento delle informazioni e dei documenti al Fascicolo 

che sulla successiva fase d’interrogazione.  

Cancellazioni d’ufficio  

L’art.40 del d.l. “Semplificazioni” individua nuovi ambiti di iniziativa per il 

Sistema Camerale. La norma affida maggiore autonomia alle Camere nella 

cancellazione d’ufficio delle imprese allargandone anche il perimetro.  

L’attuazione delle procedure era risultata, infatti, eccessivamente articolata e 

complessa anche a causa dell’ulteriore passaggio dinanzi al giudice del 

registro. Ne è conseguito da un lato una semplificazione del procedimento di 
cancellazione delle imprese individuali e delle società di persone (D.P.R. n. 

247/04) prescindendo dal ruolo del Giudice del registro, dall’altro lato, con 
riferimento alle società di capitali, l’introduzione di un’ipotesi ulteriore di 

cancellazione d’ufficio (oltre a quello già previsto per le società in 
scioglimento) anche per quelle non formalmente in liquidazione, che di fatto 

non siano più operative, poiché in presenza di indicatori oggettivamente 

verificabili, sintomatici di inoperatività. 

Per adempiere alla nuova norma il la Camera di commercio di Torino e tutto 

il Sistema Camerale sarà impegnata nel corso dei prossimi anni attuando 

interventi che utilizzano tutte le forme di comunicazione digitale con gli 

interessati. 
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Utilizzo dei processi digitali nel diritto societario  

Infine, nel 2019 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

la Direttiva UE 2019/1151 recante modifiche della Direttiva UE 2017/1132 
per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario. 

In occasione del suo recepimento gli Stati Membri hanno dovuto provvedere 
affinché la costituzione delle società possa essere completamente svolta 

online, senza che i richiedenti debbano comparire di persona dinanzi a 
un'autorità o a qualsiasi organismo incaricato a norma del diritto nazionale, 

compresa la redazione dell'atto costitutivo. La Direttiva citata prevede inoltre 

l’invio telematico di documenti o informazioni in formato elettronico nonché il 
versamento con modalità telematica del capitale sociale. Tale disposizione 

riguarda sia le società a responsabilità limitata italiane, sia le forme 

equipollenti straniere.  

Alla luce di questi chiari orientamenti sia nazionali che europei occorre 

potenziare l’azione di tutto il sistema camerale per meglio guidare ed 
orientare le imprese verso la trasformazione digitale, guidandole nel processo 

di conversione con azioni mirate. 

 

Digitalizzazione del processo sanzionatorio  

Dal 2021 l’ente emette tutti i verbali di accertamento di sanzioni 

amministrative del Registro Imprese e del REA in originale informatico, questo 
consente di utilizzare la notifica a mezzo pec, rapida e senza costi, e creare 

un archivio di documenti informatici completo ed omogeneo. Il risultato sarà 
un unico verbale in originale informatico e relazioni di notifica diversificate in 

base alle modalità che saranno utilizzate. 

 

ACCESSI E COMUNICAZIONE DIGITALE 

Il Domicilio Digitale attraverso il cassetto digitale 

La Camera di commercio di Torino diffonde presso gli imprenditori dello 

strumento del “cassetto digitale dell’imprenditore” con un proprio piano di 
comunicazione e organizzazione dei contatti. Il nuovo contesto richiede un 

rinforzo di tali iniziative a favore del contatto digitale tra Ente e Imprese. 

Tutto il Sistema Camerale ha scelto di investire con decisione nella direzione 

di offrire agli imprenditori italiani una casa digitale. Il nuovo servizio, che da 
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quando è stato presentato ad oggi ha raccolto l’adesione a livello nazionale di 

oltre 900.000 imprese e con una crescita giornaliera superiore a mille nuove 
adesioni, si è naturalmente candidato a divenire il “punto di contatto” digitale 

tra la PA italiana ed ogni impresa. 

Il cassetto digitale sarà al centro di alcune linee d’azione di rilevanza 

strategica: 

- Assegnazione presso il cassetto digitale di un domicilio digitale per quelle 
imprese che non si sono dotate di PEC come previsto dal D.l. “Semplificazioni” 

all’articolo 37; 

- Ampliamento dei servizi disponibili per l’imprenditore, con particolare 

attenzione alle comunicazioni relative ad aiuti e contributi previsti per la 

ripartenza economica; 

- Apertura di un canale bidirezionale di comunicazione digitale che possa 

rappresentare un punto di riferimento per i contatti tra 

Camere/Amministrazioni e Imprenditore. 

In termini di priorità si affronterà inizialmente quanto previsto dall’articolo 
37. La norma prevede un domicilio digitale presso impresa.italia.it, ovvero 

uno strumento introdotto nel Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), che 
può essere attuato tramite un servizio di “recapito certificato qualificato” ai 

sensi eIDAS (Regolamento comunitario) oppure tramite PEC. In base alla 
regolamentazione vigente, InfoCamere provvederà alla certificazione del 

domicilio presso il cassetto digitale. Parallelamente, sarà necessario allestire 
un adeguato processo per l’applicazione delle sanzioni per le imprese 

inadempienti. Per questo sarà necessario preventivamente “pulire” il 

Registro, attuando quanto previsto in merito alle cancellazioni d’ufficio.  

 

Completamento accesso obbligatorio con SPID - CNS e 

CIE 

Da febbraio 2021 la Camera di Commercio di Torino ha reso accessibili i 
servizi digitali disponibili sul sito istituzionale ai nuovi utenti cittadini 

esclusivamente tramite identità digitali. Gli utenti con credenziali 

userid/password sono stati migrati alle nuove modalità di accesso. 

Inoltre, dal mese di luglio 2023, l’ente ha avviato e concluso il processo di 
federazione CIE che consentirà di erogare ulteriori servizi sul nuovo portale 

dei servizi online 
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App IO e accesso ai servizi camerali – processo di 

esposizione nella piattaforma di specifici servizi  

Le Camere di Commercio, nell’ambito delle azioni coordinate dall’Unione 

nazionale e dalla società di sistema InfoCamere, procederanno all’attività di 
accreditamento a IO, l’app dei servizi pubblici, affinché siano resi accessibili i 

servizi di carattere nazionale, in particolare partendo con alcuni ambiti di 

particolare urgenza: 

- riconoscimento da remoto per l’ottenimento dell’identità digitale; 

- calcolo e pagamento del diritto annuale; 

- Digital Assesment e più in generale i servizi PID. 
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COMPETENZE DIGITALI DEL PERSONALE E IMPEGNO 

PER LA FORMAZIONE 4.0 RIVOLTA ALLE PMI 
 

Una azione trasversale a tutti i progetti e programmi di trasformazione 

digitale indicati nei capitoli precedenti si focalizza sul potenziamento delle 

competenze digitali delle risorse umane.  

Formazione digitale: La strategia italiana per le 

competenze digitali  

Il documento di riferimento che riassume gli elementi fondanti la strategia 

per il potenziamento delle competenze digitali è quello approvato nel luglio 

2020 con DM del Ministro per l’innovazione tecnologica a cui Unioncamere ha 

partecipato. Sono principi di base della Strategia i seguenti elementi: 

Educazione al Digitale - cultura informatica e competenze digitali sono 

requisiti essenziali della cittadinanza; pubblico e privato devono investire 
risorse nel loro sviluppo in quanto fattori determinanti per la crescita, la 

competitività, la creazione di valore pubblico e il benessere del Paese, 
combattendo ogni forma di analfabetismo digitale anche attraverso la scuola, 

l’università e i mezzi di comunicazione di massa.  

Cittadinanza Digitale- la tecnologia digitale può favorire lo sviluppo di una 

nuova forma di cittadinanza basata su informazione di qualità, partecipazione 
alle deliberazioni, interazione civica e su un rapporto più efficace tra cittadini 

e Pubblica Amministrazione; il digitale progettato ponendo attenzione ai diritti 
dei cittadini può diventare mezzo e linguaggio comune nel dialogo tra 

cittadini, amministrazioni pubbliche e imprese e contribuire al superamento 

delle diseguaglianze. 

In tema di accompagnamento alle imprese nella trasformazione digitale dei 
propri processi di business, un ruolo attivo viene svolto, attraverso una stretta 

sinergia pubblico-privato, dal Ministero delle Imprese e del made in Italy 
(MiMit). In parallelo ai Competence Center, che svolgono funzioni di supporto 

al trasferimento tecnologico, di sperimentazione delle nuove tecnologie 
abilitanti e di alta formazione sulle tecnologie, insieme alle Associazioni di 

categoria e al sistema Camerale, è stato creato un percorso di sviluppo che 
vede in campo l’azione coesa dei PID, Punti Impresa Digitale, dei DIH, Digital 

Innovation Hub, fino ad arrivare agli EDIH, gli European Digital Innovation 
Hub. Un complesso di nodi strutturali che operano attraverso parole d’ordine 

quali sperimentazione, trasferimento tecnologico, formazione. 
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La formazione del personale delle pubbliche amministrazioni costituisce una 

delle leve strategiche attraverso le quali continuare a sviluppare il processo 
di cambiamento organizzativo – nello specifico della Camera di commercio di 

Torino - in un’ottica di generale sviluppo professionale del capitale umano e 

della performance dell’intera organizzazione ed individuale.  

La formazione è, quindi, un investimento finalizzato alla crescita e 
valorizzazione professionale del personale necessaria all’organizzazione non 

solo per la realizzazione degli obiettivi strategici e operativi ma per 
supportarla nelle sfide al cambiamento a partire dalle emergenze che ci hanno 

visto tutti coinvolti, a qualsiasi titolo, dai primi mesi del 2020.  

È stato un lungo percorso di cambiamenti, di cui alcuni recepiti nel nuovo 
CCNL 2019-2021 del 16 novembre 2022, che ha inciso sul piano delle regole 

organizzative, delle competenze e dei comportamenti, e che sono il 
presupposto per il necessario ripensamento in ottica agile delle logiche e delle 

pratiche agite dal personale, dalla dirigenza e dalle altre figure di 

coordinamento.  

Il Piano di formazione traccia le prospettive per il triennio 2025-2027 meglio 
definite ed aggiornate nel Piano integrato di Attività e organizzazione (Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) | Camera di commercio di 

Torino. 

Webinar formativi alle imprese 

La Camera di commercio di Torino è da sempre impegnata nella formazione 
alle imprese, con la creazione di eventi singoli o cicli di incontri. L’ente 

organizza numerosi eventi formativi in modalità webinar grazie 
all’introduzione di servizi e strumenti certificati AgID che hanno consentito 

all’ente di continuare ad erogare i servizi formativi gratuiti alle imprese, 

accorciando così le distanze tra imprese e Camera di commercio.  

  

https://www.to.camcom.it/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao
https://www.to.camcom.it/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao
https://www.to.camcom.it/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao
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PARTE II – COMPONENTI TECNOLOGICHE e 

AZIONI DI SVILUPPO 
 

La Camera di commercio di Torino sta affrontando una trasformazione digitale 

profonda, in linea con le direttive AgID e le opportunità offerte dal PNRR.  

L’obiettivo è rendere i servizi camerali sempre più accessibili, sicuri e 

interoperabili, favorendo l’utilizzo di piattaforme moderne e intuitive che 

rispondano alle esigenze di imprese e cittadini. 

Per garantire che i servizi online diventino la modalità preferita rispetto agli 

sportelli fisici, è essenziale che siano: 

- semplici da usare, con interfacce chiare e processi guidati; 

- efficienti, riducendo tempi e costi di gestione; 
- inclusivi, accessibili da qualsiasi dispositivo e conformi alle linee guida 

WCAG 2.1; 
- sicuri, nel rispetto delle normative su protezione dei dati (GDPR) e delle 

misure minime AgID. 

In questo contesto, la CCIAA di Torino ha già avviato numerose iniziative: 

- Identità digitale e firma elettronica: rilascio SPID, CNS e firma digitale, 

anche tramite riconoscimento da remoto con pagamento via pagoPA. 
- Fatturazione elettronica per PMI e servizi di conservazione a norma. 

- Cassetto digitale dell’imprenditore (impresa.italia.it) per consultare 
visure, bilanci e fascicoli. 

- Certificati di origine e documenti per il commercio estero in modalità 
telematica. 

- Servizi SUAP e Single Digital Gateway per la gestione online delle 
pratiche produttive. 

- Punto Impresa Digitale (PID) per assessment e orientamento alla 
transizione digitale delle MPMI. 

- CRM cloud certificato AgID per la gestione dei rapporti con le imprese 
e la comunicazione multicanale. 

- Sportelli virtuali e self-care per assistenza online, prenotazioni e 

gestione code. 
- Gestione documentale digitale e piattaforme di collaborazione 

(Microsoft 365, Teams) per smart working e processi interni. 
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Particolare attenzione è rivolta alla multicanalità: i servizi sono accessibili via 

web, app mobile e canali remoti, garantendo continuità operativa e riduzione 
degli spostamenti. Dal 2020 è attivo il riconoscimento online per CNS e firma 

digitale, mentre recentemente è stata avviata la diffusione dello SPID tramite 

InfoCamere come Identity Provider. 

Nei prossimi anni, la CCIAA di Torino continuerà a lavorare per: 

- Migrazione verso cloud qualificato/PSN per garantire resilienza e 
sicurezza. 

- Adozione di modelli SaaS e riuso di soluzioni nazionali, in linea con il 
Piano Triennale AgID. 

- Integrazione con la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) per 
favorire interoperabilità e principio “once-only”. 

- Introduzione di ulteriori chatbot e strumenti di Intelligenza Artificiale 
per migliorare l’esperienza utente e automatizzare processi. 

- Transizione dai sistemi PEC ai Servizi Elettronici di Recapito Certificato 

Qualificato (SERQ), conformi al regolamento eIDAS. 
- Monitoraggio costante dei servizi digitali con dashboard KPI e audit 

semestrali su sicurezza, accessibilità e performance. 

Queste azioni saranno sostenute, laddove possibile con risorse PNRR (Sub-
investimenti 1.3.2, 1.4.1, 1.4.2) e con programmi nazionali per la 

digitalizzazione della PA, con l’obiettivo di garantire servizi camerali di qualità, 
sicuri e interoperabili, in linea con le aspettative delle imprese e con le 

normative europee. 

Di seguito, per ogni componente tecnologica, si evidenziano le linee d’azione 

previste nei prossimi anni con un’elencazione dei temi progettuali dell’ente in 

riferimento alla trasformazione digitale. 
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CAPITOLO 1. ESTENSIONE DEI SERVIZI ON LINE E 

DELLE PIATTAFORME DI IDENTITA’ DIGITALI SPID E CIE 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

La Camera di commercio di Torino, anche nell’ambito dei servizi messi a 

disposizione del cittadino, pone al centro la digitalizzazione.  

Nello specifico, in relazione allo sviluppo delle piattaforme di servizi on line 

e di identità digitale, nel triennio 2025-2027 verranno avviati ulteriori nuovi 

progetti di digitalizzazione al fine di snellire e facilitare la fruizione dei servizi 

forniti alle imprese. 

Obiettivi e risultati attesi 

Nell’ambito del percorso di digitalizzazione dei processi, il presente progetto 

rappresenta un ulteriore tassello nel percorso già intrapreso, offrendo così al 

cittadino la possibilità di poter fruire dei servizi dell’ente, senza 

necessariamente doversi recare all’apposito sportello in orari di ufficio e di 

apertura al pubblico.  

I nuovi sistemi devono essere integrati nella medesima piattaforma dei 

servizi online realizzata con fondi PNRR garantendo così la possibilità di 

consentire sia agli utenti interni che a quelli esterni di accedere 

all'applicazione senza scaricare il software, ma con semplice browser e 

l’utilizzo di sistemi di autenticazione basati sull’identità digitale SPID e CIE. 

La digitalizzazione dei servizi in questa modalità, oltre che essere comoda 

per il cittadino, riduce i costi di spostamento contribuendo quindi ad una 

riduzione del traffico e dell’inquinamento dovuto all’utilizzo di mezzi di 

spostamento.  

Riduce inoltre i tempi necessari alla richiesta ed erogazione dei servizi 

consentendo anche all’utente la richiesta di servizi anche al di fuori dal 

normale orario di sportello al pubblico.  

Il risultato finale atteso sarà dunque l’attivazione di almeno due nuovi servizi 

aggiuntivo all’anno nel portale dei servizi On Line della Camera di commercio 

di Torino, subordinato all’autenticazione SPID – CIE che consenta al cittadino 

la presentazione di istanze senza doversi recare necessariamente allo 

sportello. 
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Sistemi e processi aziendali interessati 

I sistemi coinvolti per il progetto sono quello dei Servizi On Line della CCIAA 

di Torino (https://to.servizionline.camcom.it), oltre che il servizio di 

Protocollazione e gestione documentale.  

Si renderà necessario revisionare i processi interni di istruttoria delle 

richieste ed erogazione dei servizi da parte del settore competente oltre che 

modificare le modalità operative di gestione dell’istruttoria. 

Il Responsabile della Transizione al digitale, attraverso la struttura 

informatica competente (Settore Sistemi informativi) è chiamato a 

coordinare e monitorare le attività e le varie fasi di lavorazione, oltre a gestire 

i rapporti con il partner tecnologico InfoCamere. 

Deadline: Conclusione lavori prevista per fine 2027 

Strutture responsabili: RTD, Dirigenti di tutte le aree, Settore Sistemi informativi, 

Responsabili di struttura 

  

https://to.servizionline.camcom.it/
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CAPITOLO 2. SVILUPPO CHATBOT PER IL SUPPORTO DI 

ASSISTENZA INFORMATICA INTERNO 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

In relazione allo sviluppo di piattaforme digitali, e nell’ambito del supporto 

informatico ai dipendenti della Camera di commercio di Torino, il settore 

Sistemi informativi mette a disposizione un sistema di ticketing, una casella 

email ed il supporto telefonico.  

Obiettivi e risultati attesi 

Nell’ambito del percorso di transizione digitale, il presente progetto 

rappresenta un ulteriore tassello nel percorso di digitalizzazione ed uno dei 

primi passi verso l’utilizzo di intelligenza artificiale applicata ai servizi 

destinati all’efficientamento dei servizi interni 

Al fine di ampliare le possibilità offerte ai dipendenti e dare un supporto sui 

quesiti più frequenti a qualsiasi ora della giornata, verrà messo a disposizione 

un nuovo canale chatbot, sviluppato internamente con gli strumenti di 

copilot, che sia operativo h24 7gg su 7 e che quindi sia in grado di soddisfare 

le principali esigenze dei dipendenti dell’ente, offrendo una risposta 

pressoché immediata senza la necessità di attendere un riscontro da un 

operatore in orario lavorativo. 

Il nuovo sistema chatbot dovrà essere integrato con il sito istituzionale 

dell’ente e si occuperà di fornire le risposte alle domande più gettonate dai 

cittadini. 

L’identificazione delle domande più gettonate verrà definita periodicamente 

dal settore Sistemi informativi, che si occuperà inoltre di mettere a 

disposizione del chatbot tutte le informazioni necessarie a rispondere al set 

di domande identificate. Eventuali domande cui il chatbot non sarà in grado 

di rispondere verranno inoltrate comunque al servizio di Assistenza 

informatica che potrà evaderle successivamente e che potrà valutare di 

inserire nel set di domande frequenti cui il chatbot potrà rispondere.  
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Sistemi e processi aziendali interessati 

I sistemi coinvolti per il progetto sono senz’altro i servizi di collaboration in 

uso presso la CCIAA di Torino attraverso cui verrà messo a disposizione il 

chatbot.  

Occorrerà inoltre revisionare i processi interni di istruttoria delle richieste ed 

erogazione dei servizi da parte del settore competente oltre che tenere 

aggiornata la base di informazioni messa a disposizione del chatbot per 

fornire le risposte al dipendente. 

Il Responsabile della Transizione al digitale, attraverso la struttura 

informatica competente (Settore Sistemi informativi) coordina e monitora le 

attività e le varie fasi di lavorazione tecniche, oltre che gestisce i rapporti 

con il partner tecnologico InfoCamere. 

Deadline: Conclusione lavori prevista entro il 2026 

Strutture responsabili: RTD, Settore Sistemi informativi e Servizio di Assistenza 

informatica. 
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CAPITOLO 3. CRM E ASSISTENZA ALLE IMPRESE  

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

La Camera di commercio di Torino, nell’ambito dei propri servizi digitali al 

fine di ottimizzare gli strumenti interni e con l’obiettivo di mettere sempre 

più le aziende al centro dei propri servizi, ha avviato dal 2021 un progetto di 

implementazione di un CRM interno, basato su tecnologia cloud certificata 

AGID ed allineato con gli strumenti di collaboration già utilizzati dall’ente. Lo 

stesso strumento oltre a gestire anagrafiche, servizi, benefici, eventi e 

webinar gratuiti alle imprese mette a disposizione anche strumenti di 

gestione di assistenza alle imprese oltre che di comunicazione verso le 

aziende.  

Obiettivi e risultati attesi 

L’utilizzo del CRM attualmente coinvolge tutti i settori dell’Area Sviluppo e 

Regolazione del mercato, oltre che del settore Comunicazione; entro la fine 

dell’anno 2025 è previsto l’avvio dell’utilizzo del CRM anche per il Registro 

Imprese per la gestione dell’assistenza alle imprese e nel 2026, con 

l’adozione del SARI (Piattaforma di supporto specialistico per il Registro 

imprese), l’estensione dell’uso del CRM anche per il supporto richiesto 

attraverso quest’ulteriore piattaforma. 

Sistemi e processi aziendali interessati 

In prima battuta l’introduzione del CRM ha impattato sui processi di 

erogazione dei servizi alle imprese e delle comunicazioni a loro indirizzate, 

ma certamente può essere utilizzato lo stesso strumento anche per altri 

processi come ad es. per la gestione dell’assistenza alle imprese. 

Il Responsabile della Transizione al digitale gestisce l’attivazione dei nuovi 

servizi CRM attraverso la struttura informatica competente (Settore Sistemi 

informativi) che coordina e monitora le attività e le varie fasi di lavorazione, 

oltre che gestisce i rapporti con i partner tecnologici individuati. 

 

Deadline: Entro fine 2026 l’impiego del CRM potrà essere esteso a ulteriori dipendenti che 

lavorano per offrire servizi e assistenza alle imprese.  

Strutture responsabili: RTD, Dirigenti, Settore Sistemi informativi, Responsabili dei 

settori coinvolti 
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CAPITOLO 4. INTRODUZIONE STRUMENTI DI 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

L’avvento e la dirompente proposta di strumenti di intelligenza artificiale al 

giorno d’oggi rappresenta un’opportunità di crescita e di digitalizzazione dei 

processi interni ed esterni anche per una pubblica amministrazione come la 

Camera di commercio di Torino. 

Tuttavia, occorre essere cauti nell’introduzione di una tecnologia così 

moderna anche e soprattutto in relazione ai temi di protezione dei dati e 

sicurezza informatica.  

Di recente introduzione è anche il Regolamento europeo per l’intelligenza 

artificiale che va tenuto necessariamente in considerazione per poter 

introdurre sistemi di questo tipo, ma non solo. Oltre alla normativa europea 

occorre tenere in considerazione la specifica normativa italiana in tema di 

intelligenza artificiale, oltre che il regolamento sull’adozione e 

approvvigionamento emanati da AgID. 

Obiettivi e risultati attesi 

Nel corso del 2025 l’ente ha introdotto un sistema di intelligenza artificiale 

utile ad aumentare l’efficienza per la creazione e manutenzione di testi, 

regolamento e provvedimenti interni dell’ente. Nel corso del 2026 verrà 

avviata una nuova fase di raccolta di richieste da parte di tutti i settori 

dell’ente su possibili impieghi di strumenti di Intelligenza artificiale su 

specifici processi o attività lavorative;  

In esito a questa seconda fase, verranno definiti casi d’uso di interesse 

trasversale per l’ente o di forte digitalizzazione per l’utenza esterna per 

implementare un primo sistema di intelligenza artificiale. 

La scelta che verrà fatta sul caso d’uso definirà meglio il perimetro di azione. 

Il Responsabile della Transizione al digitale indirizza l’impiego dei sistemi di 

intelligenza artificiale attraverso la struttura informatica competente 

(Settore Sistemi informativi) la quale a sua volta coordina e monitora le 

attività e le varie fasi di lavorazione, oltre che gestisce i rapporti con i partner 

tecnologici individuati. 
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Deadline: Entro fine 2026 almeno un ulteriore servizio\sistema di intelligenza artificiale 

verrà introdotto sul caso d’uso individuato ed a seguire entro il 2027 almeno un ulteriore 

servizio\sistema di intelligenza artificiale verrà introdotto su nuovo caso d’uso definito.  

Strutture responsabili: RTD, Dirigenti, Settore Sistemi informativi, Responsabili dei 

settori coinvolti 
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CAPITOLO 5. PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

La PDND è prevista dal CAD Codice dell’Amministrazione Digitale. Il suo 

obiettivo, in particolare, è favorire la conoscenza e l’utilizzo dei dati e delle 

informazioni che le varie PA posseggono per le loro finalità istituzionali. Tra 

gli obiettivi ci sono anche quello di favorire la condivisione di questi dati tra 

i soggetti pubblici che ne hanno il diritto e, di conseguenza, semplificare gli 

adempimenti richiesti a cittadini e imprese.  

La piattaforma si basa in particolare sul concetto di interoperabilità dei 

sistemi operativi e delle banche dati delle singole amministrazioni pubbliche. 

Obiettivi e risultati attesi 

Il sistema camerale, attraverso UnionCamere nazionale e il partner 

tecnologico InfoCamere, si sono dati come obiettivo nel prossimo futuro di 

aderire alla PDND, ed iniziare a rendere disponibili i dati del SUAP per i 

soggetti pubblici che ne hanno diritto.  

L’obiettivo è quello di rendere interoperabili e disponibili i dati camerali 

relativi al SUAP attraverso la Piattaforma Digitale Nazionale dei dati. 

Sistemi e processi aziendali interessati 

I Sistemi coinvolti sono senz’altro la banca dati SUAP gestita da InfoCamere, 

ed i processi gestionali dello Sportello Unico delle Attività Produttive.  

Il Responsabile della Transizione al digitale, attraverso la struttura 

informatica competente (Settore Sistemi informativi) coordina e monitora le 

attività e le varie fasi di lavorazione, oltre che gestisce i rapporti con 

UnionCamere Nazionale oltre che con il partner tecnologico InfoCamere. 

 

Deadline: Conclusione lavori prevista per fine 2026 

Strutture responsabili: RTD, Dirigente Area Anagrafe economica, Settore Sistemi 

informativi, Settore Prodotti R.I., InfoCamere, UnionCamere nazionale 
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CAPITOLO 6. ADOZIONE DI UNA DISCIPLINA INTERNA 

PER L’IMPIEGO DEGLI STRUMENTI DI INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

L’adozione di una disciplina interna per l’impiego degli strumenti di 

Intelligenza Artificiale (IA) si inserisce in un quadro normativo in evoluzione. 

• Regolamento UE AI Act: definisce requisiti per l’uso sicuro, 

trasparente e conforme delle tecnologie AI. 

• Linee Guida AgID: promuovono l’adozione responsabile dell’IA nella 

PA, garantendo principi di etica, accountability e protezione dei dati 

personali. 

• Strategia nazionale per l’IA: favorisce l’innovazione e la 

competitività, con attenzione alla tutela dei diritti fondamentali. 

La Camera di Commercio intende allinearsi a tali disposizioni, adottando 

regole interne che disciplinino l’uso di algoritmi e strumenti AI nei processi 

amministrativi e nei servizi digitali. 

Obiettivi e risultati attesi 

L’obiettivo è quello di adottare un regolamento interno che definisca criteri, 

procedure e limiti per l’impiego dell’IA. 

Il regolamento dovrà garantire: 

- Conformità normativa: rispetto dell’AI Act e delle Linee Guida AgID. 

- Trasparenza algoritmica: documentazione chiara dei modelli utilizzati. 

- Tutela dei diritti: protezione dei dati personali e prevenzione di bias. 

- Governance e monitoraggio: istituzione di un comitato interno per la 

supervisione. 

Risultati attesi: 

- Creazione di un framework di governance per l’IA. 

- Formazione del personale sull’uso responsabile delle tecnologie. 

- Implementazione di meccanismi di audit e monitoraggio per verificare 

l’impatto delle soluzioni AI sui processi camerali. 
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Deadline: Entro il 30 giugno 2026 adozione di un provvedimento che regolamenti  

l’impiego dell’Intelligenza artificiale all’interno della Camera di commercio di Torino  

Strutture responsabili: RTD, Gruppo di lavoro Transizione digitale, Dirigenti, Settore 

Sistemi informativi 
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CAPITOLO 7. FORMAZIONE IN TEMA DI IMPIEGO DEGLI 

STRUMENTI DI AI E CYBERSICUREZZA 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

La formazione sul corretto impiego degli strumenti di Intelligenza Artificiale 

(IA) e sulle pratiche di cybersicurezza è un elemento chiave per garantire la 

conformità normativa e la sicurezza dei processi digitali. 

Contesto normativo: 

• Regolamento UE AI Act: stabilisce requisiti per l’uso sicuro e 

trasparente dell’IA. 

• Direttiva NIS2: impone misure di sicurezza per le infrastrutture critiche 

e la gestione dei rischi informatici. 

• GDPR: tutela dei dati personali, anche nell’uso di algoritmi AI. 

Contesto strategico: 

Il Piano Triennale per l’Informatica nella PA e le Linee Guida AgID 

promuovono la formazione continua del personale per favorire l’adozione 

responsabile delle tecnologie emergenti. 

La Camera di Commercio deve garantire che tutti i dipendenti siano preparati 

ad affrontare le sfide legate all’innovazione digitale e alla sicurezza 

informatica. 

Obiettivi e risultati attesi 

L’Obiettivo principale è quello di erogare entro l’anno 2026 almeno 12 pillole 

formative a tutti i dipendenti sui temi di IA e cybersicurezza. 

- Le pillole formative saranno brevi moduli (5-20 minuti) erogati online, 

con contenuti pratici e aggiornati. 

Risultati attesi: 

- Copertura totale del personale: 100% dei dipendenti formati. 

- Aumento competenze digitali: miglioramento della capacità di 

utilizzare strumenti AI in modo etico e sicuro. 

- Riduzione rischi informatici: maggiore consapevolezza delle minacce e 

delle misure preventive. 
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- Creazione di una cultura digitale: favorire l’adozione responsabile delle 

tecnologie innovative. 

 

Deadline: Entro il 31 dicembre 2026 erogazione di nr. 12 pillole formative in materia di 

Intelligenza artificiale e Cyberscurity per tutto il personale dipendente della Camera di 

commercio di Torino  

Strutture responsabili: RTD, Gruppo di lavoro Transizione digitale, Dirigenti, Settore 

Personale e Relazioni sindacali, Settore Sistemi informativi 
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CAPITOLO 8. OPEN INNOVATION 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

La Camera di Commercio di Torino riconosce l’Open Innovation come un 

approccio strategico per accelerare la trasformazione digitale e favorire la 

competitività del sistema economico locale. Questo modello si fonda sulla 

collaborazione tra attori diversi – imprese, startup, centri di ricerca, 

università e Pubblica Amministrazione – per sviluppare soluzioni innovative 

che rispondano alle esigenze del mercato e migliorino i servizi camerali. 

Il contesto normativo di riferimento è delineato dal Piano Triennale per 

l’Informatica nella Pubblica Amministrazione, che promuove l’interoperabilità 

tra sistemi, l’apertura dei dati e l’adozione di tecnologie emergenti come 

l’Intelligenza Artificiale. A livello europeo, il Regolamento AI Act introduce 

principi di trasparenza, sicurezza e responsabilità nell’uso dell’IA, mentre la 

Direttiva NIS2 rafforza le misure di sicurezza per le infrastrutture digitali. 

Questi strumenti normativi, insieme alle Linee Guida AgID, costituiscono il 

quadro entro cui la CCIAA Torino intende operare per garantire 

un’innovazione responsabile e conforme. 

Dal punto di vista strategico, l’Open Innovation è strettamente legata alla 

valorizzazione del patrimonio informativo del Registro Imprese, una risorsa 

fondamentale per sviluppare servizi digitali evoluti e strumenti di analisi 

predittiva. L’obiettivo è trasformare i dati in conoscenza utile, agevolando 

processi decisionali basati su evidenze, ma sempre sotto supervisione della 

valutazione umana, e creando un ecosistema digitale che integri la PA con il 

tessuto imprenditoriale locale. 

Obiettivi e risultati attesi 

L’adozione di un approccio di Open Innovation nel Piano di Transizione 

Digitale della CCIAA Torino mira a generare un impatto concreto sia sui 

servizi camerali sia sul sistema delle imprese.  

Gli obiettivi principali sono: 

- Valorizzare i dati del Registro Imprese attraverso strumenti di analisi 

avanzata e applicazioni di Intelligenza Artificiale, per offrire servizi più 

efficienti e personalizzati. 

- Favorire la collaborazione con startup e PMI innovative, creando 

opportunità di sperimentazione di nuove tecnologie. 
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- Semplificare i processi interni mediante automazione e integrazione di 

piattaforme interoperabili, in linea con le indicazioni del Piano Triennale 

nazionale. 

- Creare un ecosistema di innovazione aperta, capace di attrarre 

competenze e investimenti, e di generare valore per il territorio. 

I risultati attesi includono: 

- Implementazione di progetti pilota per l’automazione dei processi e la 

gestione intelligente dei dati. 

- Maggiore interoperabilità tra sistemi camerali e piattaforme nazionali. 

- Rafforzamento della cultura digitale e dell’innovazione collaborativa tra 

imprese e PA. 

 

Deadline: Entro il 31 dicembre 2027 conclusione di un progetto pilota di sperimentazione 

dell’IA applicata al registro imprese  

Strutture responsabili: RTD, Gruppo di lavoro Transizione digitrale, Area anagrafe 

economica, Settore Sistemi informativi 
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CAPITOLO 9. MONITORAGGIO E ADEGUAMENTO 

CONTINUO DELL’ ACCESIBILITA’ DEL SITO 

ISTITUZIONALE 

Descrizione e Contesto normativo e strategico 

L’accessibilità digitale è oggi uno dei pilastri fondamentali per garantire 

inclusione e pari opportunità nell’accesso ai servizi pubblici. Per la Camera di 

Commercio di Torino, assicurare che il portale istituzionale sia pienamente 

accessibile significa non solo rispettare un obbligo normativo, ma anche 

promuovere una cultura dell’inclusione e della trasparenza. 

Il quadro normativo di riferimento è definito dal Codice dell’Amministrazione 

Digitale (CAD) e dalle Linee Guida AgID sull’accessibilità, che recepiscono i 

principi delle WCAG 2.1 (Web Content Accessibility Guidelines). Queste 

norme stabiliscono criteri tecnici e organizzativi per rendere i contenuti 

fruibili da tutti, comprese le persone con disabilità, garantendo la 

compatibilità con tecnologie assistive e la leggibilità delle informazioni. 

Dal punto di vista strategico, l’accessibilità è strettamente legata alla qualità 

dei servizi digitali: un sito accessibile riduce le barriere, migliora l’esperienza 

dell’utente e rafforza la fiducia nei confronti dell’ente. Per raggiungere questo 

obiettivo, è necessario adottare un approccio sistematico che combini 

strumenti di monitoraggio, interventi correttivi e formazione continua del 

personale. 

Obiettivi e risultati attesi 

Il Piano di Transizione Digitale della CCIAA Torino prevede due obiettivi 

principali per garantire l’accessibilità del portale istituzionale: 

Primo obiettivo: Nuova scansione e report di accessibilità del portale 

Entro il 2026 sarà effettuata una verifica completa del sito istituzionale 

attraverso strumenti di analisi automatica e manuale. Questa attività 

consentirà di misurare il livello di conformità alle Linee Guida AgID e alle 

WCAG 2.1, individuando eventuali criticità e definendo un piano di intervento 

per la loro risoluzione. Il report di accessibilità sarà uno strumento operativo 

per monitorare i progressi e garantire il miglioramento continuo. 

Secondo obiettivo: Formazione specifica per gli editor del sito 
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Successivamente alla verifica tecnica, sarà avviato un programma di 

formazione dedicato agli operatori che gestiscono i contenuti del portale. 

L’obiettivo è fornire competenze pratiche per la pubblicazione di informazioni 

accessibili, attraverso linee guida per la scrittura inclusiva, l’uso corretto di 

immagini e documenti, e la verifica della leggibilità dei contenuti. Questa 

formazione contribuirà a consolidare una cultura digitale orientata 

all’accessibilità e alla qualità. 

Risultati attesi: 

- Conformità del portale ai requisiti di accessibilità previsti dalla 

normativa. 

- Miglioramento della qualità dei contenuti pubblicati, grazie alla 

formazione degli editor. 

- Aumento della fruibilità dei servizi digitali per tutti gli utenti, senza 

discriminazioni. 

 

Deadline: Entro il 31 luglio 2026 produzione report di accessibilità del sito istituzionale ed 

entro il 31 dicembre 2026 erogazione di formazione specifica per tutti i dipendenti che si 

occupano di pubblicare contenuti sul sito della Camera di commercio di Torino.  

Strutture responsabili: RTD, Gruppo di lavoro Transizione digitale, Settore 

Comunicazione, Settore Personale e Relazioni sindacali, editor del sito web. 
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PARTE III – Governance e Protezione dei dati 
 

MISURA DELLE INIZIATIVE 
 

La misura dei risultati delle iniziative nazionali è realizzata da Infocamere 

con il coordinamento di Unioncamere. In particolare, per misurare l'efficacia 

dell’azione di sistema, viene definito e aggiorno continuamente un elenco di 

indicatori così da mantenere sotto controllo lo stato di digitalizzazione delle 

Camere di commercio. 

Gli indicatori monitorati ad oggi sono: 

- Impresa Italia (misura il numero di aziende che aderiscono al cassetto 

digitale rispetto al totale delle imprese registrate) 

- Identità digitale (misura il numero di dispositivi di firma emessi su Sportello Online 

rispetto al totale delle imprese registrate) 

- Registro Imprese Visure on line - (misura la % di visure erogate on line)  

- Punto Impresa Digitale (misura i partecipanti a iniziative info/formative 

rispetto al totale delle imprese registrate) 

- SUAP (misura i comuni aderenti al Suap camerale rispetto a quelli aderenti 

ad altri Suap e le pratiche inviate tramite il portale impresainungiorno 

rispetto al totale delle imprese registrate)  

- Certificati d’origine digitali - (misura il numero dei certificati stampati in 

azienda rispetto al totale dei certificati) 

- Strumenti di automazione (misura il numero delle pratiche processate 

mediante strumenti automatici) 

- Orientamento al lavoro (misura numero di imprese e cittadini/studenti 

coinvolti) 

- Formazione Digitale (misura numero di dipendenti che nell'anno hanno 

partecipato ad un percorso formativo di rafforzamento delle competenze 

digitali) 

- Progetti di innovazione (misura numero di progetti di innovazione realizzati 

per ogni singolo anno) 
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- Sicurezza ICT - Iniziative progettuali relative al miglioramento delle misure 

di sicurezza delle tecnologie informatiche e di comunicazione 

Gli indicatori selezionati sono oggetto di una “dashboard” trimestrale 

realizzata da InfoCamere che viene resa disponibile a tutti gli interessati. 

Periodicamente, e comunque almeno una volta a semestre, con il 

coordinamento di Unioncamere nazionale, tutti i Responsabili di Transizione 

al Digitale delle Camere di commercio si riuniscono per l’aggiornamento degli 

indicatori, fare il punto dello stato di applicazione e per la definizione di 

eventuali nuovi obiettivi da perseguire. 

Tutti gli indicatori della Dashboard per il monitoraggio della Transizione 

Digitale elaborata da Infocamere sono costantemente monitorati dal RTD 

della Camera di commercio di Torino il quale, coadiuvato dalla struttura di 

supporto, individua le azioni di volta in volta ritenute opportune per 

migliorare il livello complessivo di digitalizzazione (compatibilmente con le 

risorse economiche, umane e organizzative). 

In particolare, alcuni di tali indicatori, unitamente ad altri sempre in materia 

di digitalizzazione ritenuti particolarmente significativi per l’ente, sono 

oggetto sia della pianificazione strategica che operativa dell’ente, così come 

risulta dal Piano integrato di Attività e organizzazione (Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) | Camera di commercio di Torino).  

 

  

https://www.to.camcom.it/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao
https://www.to.camcom.it/piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao
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PROTEZIONE DEI DATI (GDPR) E SICUREZZA DELLE 

INFORMAZIONI 
La trasformazione digitale della Camera di commercio di Torino si fonda su 

principi imprescindibili di Privacy by Design e Privacy by Default, insieme a 

Security by Design e Security by Default, in piena conformità alle normative 

vigenti (GDPR, CAD, Direttiva NIS2) e alle linee guida AgID. Ogni nuovo 

servizio o tecnologia viene progettato sin dalle prime fasi con attenzione alla 

protezione dei dati e alla sicurezza, garantendo che la digitalizzazione dei 

processi interni e dei servizi all’utenza avvenga nel rispetto dei più elevati 

standard di affidabilità. 

La politica di sicurezza dell’Ente si basa su un approccio risk-based, che 

prevede: 

 

Analisi dei rischi periodica, per identificare asset critici, minacce e 

vulnerabilità; 

Misure di prevenzione e protezione proporzionate al livello di rischio, con 

controlli tecnici e organizzativi; 

Cifratura dei dati, autenticazione forte (MFA), segregazione delle reti e 

monitoraggio continuo degli accessi. 

 

Il processo di gestione della sicurezza non si limita all’ambito informatico, 

ma coinvolge l’intera organizzazione. Sono di fondamentale importanza: 

 

Formazione continua del personale e sensibilizzazione sui rischi cyber; 

Procedure organizzative chiare, con ruoli definiti (RTD, Responsabile 

Sicurezza ICT, DPO); 

Piani di continuità operativa e disaster recovery, con test periodici e obiettivi 

RTO/RPO misurabili. 

 

Le misure di sicurezza vengono aggiornate annualmente, attraverso: 
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Security assessment e vulnerability assessment comparativi con benchmark 

di altre PA e aziende; 

Penetration test programmati e piani di remediation; 

Audit semestrali su sicurezza, GDPR, interoperabilità e stato migrazione 

cloud. 

 

In linea con il Piano Triennale AgID e le indicazioni del PNRR, la CCIAA di 

Torino integra la sicurezza con: 

• Migrazione verso cloud qualificato/PSN, garantendo resilienza e 

compliance; 

• Interoperabilità sicura tramite PDND, con API certificate e controlli di 

accesso; 

• Monitoraggio KPI (es. MTTR incidenti, % servizi cifrati, % DPIA 

completate) e dashboard condivisa con la governance. 

Questo approccio consente di coniugare innovazione e tutela, con l’obiettivo 

di rendere ogni servizio digitale sicuro, conforme e affidabile, rafforzando 

quindi la fiducia di imprese e cittadini, seguendo la logica del miglioramento 

continuo: 

Governance 

& policy 

Analisi Rischio e 

Controlli 

Privacy e 

DPIA 

Cloud e 

Interoperabilit

à 

Monitoraggio e 

gestione 

incidenti 

Audit e 

KPI 

Miglioramento 

continuo 
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Roadmap (2025–2027) 

Q1–Q2 2026 

Obiettivo: Approvazione policy aggiornate (sicurezza, privacy, DR); 

istituzione cruscotto KPI. 

Risultato atteso: Risk assessment aziendale; inventario asset critici; piano 

BC/DR con RTO/RPO; calendario audit (Q1/Q3). 

Azioni: avvio DPIA su servizi prioritari laddove necessario; assessment cloud 

e mappa migrazione; aggiornamento piano degli incidenti. 

Q3–Q4 2026 

Obiettivo: Migrazione pilot su cloud qualificato/PSN; primo audit semestrale 

(Q3); test Disaster Recovery annuale. 

Risultato atteso: pubblicazione API verso PDND per dataset/servizi prioritari; 

report vulnerability scan / penetration test e remediation; report audit con 

azioni correttive. 

Azioni: hardening post‑migrazione; consolidamento logging/SIEM; 

esercitazioni incident response e revisione post‑incident . 

Q1 2027 

Obiettivo: secondo audit semestrale (Q1); ottimizzazione migrazione; 

aggiornamento KPI e report di conformità (CAD/PT/Reg. 190/2025). 

Risultato atteso: roadmap evolutiva (2026–2028) con target SLA/SLO, piani 

formativi e nuove integrazioni PDND. 

 

KPI PRIVACY e SICUREZZA  

Audit/anno: ≥ 2 (sicurezza/GDPR/interoperabilità). 

% servizi con cifratura & logging attivi: ≥ 70%. 

% servizi con DPIA aggiornata (dove necessaria): ≥ 90%. 

% applicazioni su PSN/cloud qualificato: ≥ 80%. 
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CONCLUSIONI 
 

La trasformazione digitale delineata in questo Piano non è soltanto un 

insieme di progetti tecnologici, ma rappresenta un cambiamento culturale e 

organizzativo profondo per la Camera di Commercio di Torino. Nel triennio 

2025-2027, l’Ente si impegna a consolidare un modello di servizio orientato 

alla semplicità, alla sicurezza e all’innovazione, in linea con le direttive 

nazionali ed europee e con le aspettative di imprese e cittadini. 

Il percorso descritto abbraccia tutte le dimensioni della digitalizzazione: 

dall’evoluzione dei servizi online e delle piattaforme di identità digitale, alla 

valorizzazione dei dati e all’adozione di strumenti di Intelligenza Artificiale, 

fino alla garanzia di accessibilità universale e alla protezione dei dati 

personali. Ogni iniziativa è stata pensata per generare valore concreto: 

riduzione dei tempi di accesso ai servizi, maggiore interoperabilità tra 

sistemi, rafforzamento della sicurezza informatica e diffusione di competenze 

digitali. 

Il successo di questo Piano dipenderà dalla capacità di integrare tecnologia 

e persone. Per questo, la formazione continua del personale, la 

collaborazione tra settori e il coinvolgimento attivo degli stakeholder saranno 

fattori determinanti. La governance, affidata al Responsabile per la 

Transizione Digitale e supportata da un gruppo di lavoro trasversale, 

garantirà il monitoraggio costante delle azioni e l’adeguamento alle 

evoluzioni normative e tecnologiche. 

Consapevoli della rapidità con cui il contesto digitale evolve, il Piano prevede 

un aggiornamento periodico per recepire nuove opportunità e affrontare 

eventuali criticità. L’obiettivo finale è costruire un ecosistema digitale 

affidabile, inclusivo e innovativo, capace di sostenere la competitività delle 

imprese e di rafforzare il ruolo della Camera di Commercio come punto di 

riferimento per lo sviluppo economico del territorio. 

Guardando oltre il 2027, la visione di lungo periodo è quella di una Camera 

di commercio sempre più orientata all’innovazione sostenibile, capace di 

anticipare le sfide tecnologiche e di guidare il cambiamento con 

responsabilità e trasparenza. Questo significa continuare a investire in 

soluzioni digitali evolute, rafforzare la sicurezza e la protezione dei dati, e 

promuovere una cultura digitale diffusa, per garantire servizi di qualità e 

inclusivi alle imprese e ai cittadini anche negli anni a venire. 




